Parrocchia SS. Trinità

Torre Annunziata

Incontro con i genitori/3
Genitori alla maniera di Dio

Tema

Generare è l’atto umano che più sia avvicina alla creazione, l’atto che Dio ha compiuto per suscitare la vita. Sentendosi padre e madre, i due genitori colgono la grandezza e il mistero di donare la vita; colgono nella propria esperienza il mistero dello Spirito, “che è Signore e dà la vita”.

Ascoltiamo la Parola di Dio

Dal Libro della Genesi

E Dio disse:

«Facciamo l'uomo a nostra immagine,

a nostra somiglianza,

e domini sui pesci del mare

e sugli uccelli del cielo,

sul bestiame, su tutte le bestie selvatiche e su tutti i rettili che strisciano sulla terra». 

Dio creò l'uomo a sua immagine; 

a immagine di Dio lo creò; 

maschio e femmina li creò. 
Dio li benedisse e disse loro: 

«Siate fecondi e moltiplicatevi,

riempite la terra; 

soggiogatela e dominate 

sui pesci del maree sugli uccelli del cielo 

e su ogni essere vivente,

che striscia sulla terra». 
Poi Dio disse: «Ecco, io vi do ogni erba che produce seme e che è su tutta la terra e ogni albero in cui è il frutto, che produce seme: saranno il vostro cibo.

A tutte le bestie selvatiche, a tutti gli uccelli del cielo e a tutti gli esseri che strisciano sulla terra e nei quali è alito di vita, io do in cibo ogni erba verde».

E così avvenne. Dio vide quanto aveva fatto, ed ecco, era cosa molto buona.

E fu sera e fu mattina: sesto giorno. 
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Riflettiamo

Generare da cristiani
Per un cristiano dare la vita è collaborare con Dio nella creazione della vita, è prendere in consegna una vita affidata da Dio, una vita che sta a cuore a lui prima che a ogni altro, a lui che la segue con amore provvidenziale.

Diventando padre e madre, educando i figli, i genitori collaborano all’opera creatrice e redentrice di Dio. Essi diventano, in un certo senso, il suo cuore e la sua mano nel mondo.

Spendendo la propria vita giorno dopo giorno per i figli, donando a fondo perduto, amando per lunghi anni senza riscontro, i genitori stessi comprendono l’amore gratuito di Dio che ci ha amati per primo, quando noi eravamo lontani e non lascia perdere nessuno dei suoi: non siamo stati noi ad amare Dio, ma lui ad amare noi (cf, 1Gv 4,16).
I genitori sono chiamati a riprodurre nel loro amore il rispetto, l’accettazione, l’accoglienza, la misericordia e la festa dell’amore che Dio ha per noi. In questo modo manifestano l’amore paterno e materno di Dio per ciascuno.
Domande per aiutare la riflessione
· Abbiamo fatto personalmente esperienza dell’amore paterno e materno di Dio?

· Nei nostri interventi educativi dimostriamo questo amore gratuito, accettando il rischio di non vedere i risultati?

· Siamo capaci di educare i nostri figli alla libertà, lasciando progressivamente spazi da gestire in  prima persona, oppure orientiamo ogni loro scelta?

Una poesia che ci fa pensare
I vostri figli non sono figli vostri
Sono i figli e le figlie della sete

che la Vita ha di se stessa.
Essi vengono attraverso voi

ma non da voi,
E benché vivano con voi

non vi appartengono.

Potete dar loro il vostro amore
ma non i vostri pensieri,
poiché essi

hanno i loro propri pensieri.

Potete dar dimora ai loro corpi

ma non alle loro anime,
poiché le loro anime

vivono nella casa del domani,

che neppure in sogno

vi è concesso visitare.

Potete sforzarvi di essere simili a loro,
ma non cercate di renderli simili a voi,

poiché la vita non va mai indietro

e non indugia sul passato.

Voi siete gli archi da cui i figli

come frecce vive

sono scoccate.

L'Arciere vede il bersaglio

sul sentiero dell'infinito,

e vi piega e vi flette

con la sua forza

perché le sue frecce

vadano veloci e lontane.


Fate che sia gioioso e lieto

questo vostro esser piegati
dalla mano dell'Arciere:
poiché come ama
la freccia che scaglia,

così Egli ama

anche l'arco che è saldo.

Kahlil Gibran, The Prophet
Preghiamo

O Signore, non abbiamo parole

per ringraziarti

del dono che ci hai fatto

della gioia che ci hai dato.

Noi guardiamo

questo tuo e nostro figlio con stupore,

non ci stanchiamo di contemplarlo,

lui, così piccolo, così fragile, 
così bisognoso del nostro amore.

Tu ce lo affidi,

ci sentiamo responsabili di lui.

L’esperienza della paternità 
e della maternità 
ha cambiato la nostra vita.

O Signore, ti preghiamo,

aiutaci ad amare

questo nostro bambino

in modo tale

che il nostro amore

sia segno del tuo amore.

Amen.
Impegno a casa
Per questo incontro suggeriamo di sfogliare insieme le foto del matrimonio e sottolineare l’amore dei genitori e come questo amore continui ancora oggi,
Si può sottolineare come, con l’arrivo dei figli, che sono stati accolti come un dono prezioso di Dio, questo amore dei genitori è diventato più forte.
Aiutate i bambini a commentare le foto e a esprimere i loro sentimenti e i loro giudizi.
